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Una volta a Roma e ra l 'auto-

as di lusso, il veicolo m o n d a n o 
"dei Pnr io l i ; anche adesso Io è, e 
li cor te off non p r o p r i a m e n t e di 
ificio e di traffico, verso le un
ici, q u a n d o le signore v a n n o al 
en t ro o scendono a l l ' angolo di 
ia lìissolati per imbocca re via 
r p w l o . Da pr inc ip io mi avvenne 
i cedere il posto, in omagg io al 
esMi treni ile. due volte. Mi a l / a i 
r inp l i eemen te per significar»- che 

posto era disponibi le . Rimasero 
i piedi io s ignore con una so-
rann indiffen-nya del volto soa-
«•iiienlc d i p i n t o : «• al mio posto 
li ri sedette, di «u'«-«o non gentile. 
)n a l lora r iservo ogni t an to la 
j ia ga l an te r i a al le fanle^-he col 

rico ilei In spesa : e non lo fac-
io con spi r i to fazioso, perchè 

fantesche dei * quar t i e r i alti i 
m a n o nnch'es«e gene ra lmen te con 
gua le affollo il r aga /70 , il prete 

il r e . 

Se ne sentono spesso a quel-
ora , in que l l ' au tobus , frasi e dì-
corsi memorab i l i che colpiscono 
or una speciale manie ra di prò- ' 
l inciare e flirt* e pensa re : e la-
)ra lo spe t t a to re non d i sa t t en to 
aio "ice*.arno motivo di serie e 

o p i n a t e riflessioni. C o m e ieri. 
l e t i c a n o d ie t ro a me d u e per

no tli mol la d i s t inz ione : e chic-
Io u m i l m e n t e scusa tli q u a n t o sto 

r diro se dovesse mai c a p i t a r e 
, . ro sot t 'occhio questo foglio. Una 
uogai i te d a m a \ e r s o i q u a r a n t ' a n -
l i , e u n a graziosa damige l l a di 
pedici ann i o poco più, forse la 
"glia. La signora era per ce r to 
jonna di ferme convinzioni poli-
[che: e ne faceva pa r t ec ipe la 

Mola che . intenta a sfogliare 
uropeo, ascol tava svaga ta , con 
s lo td i l a mal iz ia dcH'adolescen-

Colsi fra l 'al tro ques te pa
le: « Il c o m u n i s m o vuoi sapere 

)s'ò? K' tu t to il c o n t r a r i o dei die-
c o m a n d n m e n t i >. La raga/z.a, 

i s t r a d a , osservò : « G i à , i c o m u -
isli sono i r ivoluz ionar i , no? ». 

l ' a l t ra : e Non lof s anno neanche 
irò quel lo c h e sono : te lo dico 

«ono peccator i e de l inquen t i ; 
r i \ o l i i / i one vera fu quel la c r i -

l iana , c h e mu tò la faccia tlel 
ìondo >. Urnvnmo alla formala 

piazza Barber in i . < Vieni via. 
f tu inv : s iamo a n n a t e » . V. sco
l i o . ìXtinnv si c h i a m a v a la fim-
Bulla. a l l ' inglese : cioè A n n a , bel-
p. cab lo nome ebra ico . 
• Rimas i t u rba to . Cerca i tli ri-
'ortlaro con on l ine i con ianda -
aenti che Mosè a n n u n c i ò alla 
en te d ' I s rae le liscila d 'Ugit to, tlo-
IO aver l i appres i da l l a bocca del 
lignore che p a r l av a in mezzo al 
lineo. Cominc ia i a r i ch iamar l i 
ul t i , uno ad u n o : e rimaci a un 
ra t io co lp i to . Ma al lora , pensai . 
mio tut t i comuni s t i . Fra ques ta 
on te c h e vedo quan t i <=ono quelli 
he non h a n n o des ide ra to In ro-
a e la d o n n a a l t ru i . <he non 
a n n o m a n c a t o di r i spet to ai tre-
itori , né spe rg iu r a to , nò violato 
l r iposo f e t t i \ o ; c h e non h a n n o 
Drnicato: se nuche ad a t t e n u a r e 
ucstn colpa a b b i a or inai in par-
? p r o w e t h o la mia onorevole 
on ipagnn Lina Merlin. Mi rigi-
a v a n o in testn i d u e mass imi 
o m a n d n m o n t i . il q u i n t o e il set-
imo: non uccidere , n»»n rulwiri». 
la a l lo ra , pensavo , a n c h e i g r an -
i indus t r i a l i e c o m m e r c i a n t i e 
p p a l t n t o r i e general i di s ta to 
ìairgiore e sc ienz ia t i adde t t i a l le 
bop'Tio bel l iche, a n c h e ioro so-
p c o m u n i s t i : e b isognerà d u n q u e 
cce t tun re t an t i di quelli che scon-
Igliafainentc si c h i a m a n o c o m u -
jst i da so e non lo sono, eh'.* si 
i roclamano i n g e n u a m e n t e r ' . o l u -
ìoriari e non Io sono : pt-rchè 
Dniuni ' ino significa r u b a r e , ucci-
iere, d r . e il falso, ecc . ; e r ivolu-
ìone vera fu so l tan to que l l a a n -

[unciatn d n l l ^ a n g e l i o c r i s t i ano . 
[ A h , ' s ignora mia . c o m e vorrei 
ne aves t e r ag ione ! Secoli d i clo
lri e di del i t t i sono passa t i sul 
pnere u m a n o , luci di sp lendid is -
m e c iv i l t à , e d i s t ruz ion i d ' imper i 
di c i t t à , pa ro l e a l te di sap ienza 
ter ror i e furori e paci l ieate e 

remiti di riscosse e v a m p e di r ì-
pllioni: e u n a croce su un pog-
io della t e r r a nel g io rno in cui 

«ole *i oscurò pe rchè u n a luce 
sp lendesse in e te rno . E t u t t o fu 

tu t to è Io «tesso, c o m e 
~ i'bì vi ha de t to c h e il 

. -.i:*o iti una r ivoluz ione 
he m u t ò In faccia del m o n d o vi 
a i n c a n n a t o . Ma c 'è la m o r a l e ! 

c r i s t i ana , voi di le, che predica 
la giust izia e la ca r i t à . Si, signo
ra, c 'è la mora le c r i s t i ana , quel
la c h e vorrebbe l iberare l 'anima 
u m a n a da ogni schiavi tù del mon
do indir izzandola al regno di Dio . 
che è il regno dello spir i to , che 
è la vera pa t r i a per gli esiliati 
(lolla t e r ra ; c'è la mora le cr is t ia
na, il codice del la f ra terni tà uma
na, che è s la to t rad i to , sempre. 
anche ila coloro che se ne fanno 
predica tor i . G u a r d a t e v i , signora, 
in torno a voi: gua rda t ev i t lentro 
di voi, e sent i re te che è cosi. 

Rivoluzione vera non è quella 
che por ta gli uomini al di là della 
storia, nella e terni tà del legno di 
Dio ; è quella che por la sulla sce
na della s tor ia uomini che vivono 
t lentro i limiti del tempo, a cui 
il dolore accresce dolore e l'in-
giui t iz ia accresce ingius t iz ia ; ri
voluzione è quella che investe In 
s t r u t t u r a economica e polit ica del
la col le t t ivi tà , c h e risolve e rico
st i tuisco le obbl igazioni giuridi
che e moral i qui , sulla terra, in 
questa valle di lacr ime, come voi 
dite , nobile s ignora , nei vostri 
conversar i pietosi. 

CONCETTO MARCHESI 

II 

La maggior parte degli scienziati, 
accettando il modo di vedere della 
scienza idealista, considerava assolu
tamente impossibile fabbricare artifi
cialmente l'albumina. Os;gi su questo 
punto si è fatto un enorme passo in 
avanti. 

Le esperienze dello scienziato so
vietico Bach hanno dimostrato che le 
albumine sono comparse in natura in 
condizioni abbastanza semplici. Bach 
infatti, mescolando una soluzione di 
composti molto semplici contenenti 
idrogeno, carbonio, acido carbonico e 
azoto (aldeide formica e cianuro), 
in presenza di catalizzatori metal
lici, si è accorto che, se si lasciava 
riposare la soluzione per qualche 
tempo, si ottenevano dei composti di 
peso molecolare elevato che presen-
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LA TRAGICA ESISTENZA DEGLI EMIGRATI ITALIANI 

ENOTIUO PUGLIESE: Marinaio calabiese 

A CREARE ARTIFICIALMENTE LA CELLULA? 

Nel laboratorio dì Oparin 
è naia la materia tii/enle 

Le albumine create per sintesi - Quel cìie accadde neyli oceani 
migliaia di anni fa - Le «gocce coacervate», primo stadio di vita 

tavano tutte le caratteristiche delle 
albumine. 

La somiglianza tra questi prodotti 
sintetici e le albumine naturali è tale 
che i batteri delle suppurazioni, i 
quali si nutrono dei prodotti di di
sfacimento delle albumine, possono 
utilizzare come alimenti questi corpi 
preparati artificialmente. Le esperien
ze di Bach hanno quindi dimostrato 
che è possibile ottenere, partendo da 
composti semplici (come il cianuro e 
la formaldeide), dei composti estre
mamente complessi come le albumi
ne che sono la base stessa del pro
toplasma. 

In questo campo anche il giovane 
chimico di Leningrado Breslcr ha 

della chimica colloidale, cioè da leg
gi più elevvte le quali riassumono le 
proprietà delle sostanze che non sono 
costituite da molecole semplici, ma 
da grandi insiemi 'i molecole (a 

USO SPETTACOLO A VBmiA 

Arlecchino 
soldato per forza 

Una aatir* di Goldoni dirotta 
con*n> il militarismo del suo 
tempo rr>3- valida ancor oggi-

volte pvrctchie migliaia) riunite 
>ieme da correnti elettriche. 

in-

La comparsa delle gocce 
« coacervato » 

Lo scienziato olandese Bungerberg 
ha dimostrato che in certe condi 
zioni, partendo ' 'a una soluzione di 
albumine si può osservare che le mo
lecole semplici si riuniscono per co
stituire dei grandi complessi, che si 
accrescono continuamente per l'ag
giunta di nuove molecole finche di-

SVtei • • lager» francesi 

ottenuto un grande successo: ila una|vengono '•ìsibih al nncro'copio '•otto 
forma di piccole goccioline. Gocce 
simili sj sono probabilmente origi
nate, ìn tempi molto remoti, negli 
Oceani nei quali si trovavano disciol
ti in enorme quantità i corpi organici 
di cui già abbiamo descritto la for
mazione. F" per l'importanza di que
ste gocce nella storia della materia 
che la loro struttura è stata studiata 
nei laboratori dell'accademico Oparin. 

Si dimostra facilmente che queste 
gocce (dette « coacervate >) assumo
no i materiali organici con i quali 

rirotto i nostri minai ori 
Baracche costru 
posto delle lenz 

ite dai nazisti, sqn 
noia ci sono ruvidi 

filitele e invase dalla pioggia - AI 
sacchi - Cifre elevatissime d'affitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALONNES, maggio. 
Ai piedi del te r ry — così si 

chiamano gli enormi cotn «eri, 
vere colline ulte vane decine di 
metri, su cui tvnj no «ri accumu
larsi i detriti del carbone estrat
to — polvere e sassi — si stei.do-
no una cinquantina di baracche. 
ancora circondate m gran parte 
da un reticolato di fìl di ferro 

Tutto intorno uno dei più de
solati paesaggi di questa Fran
cia del Nord, inesauribile madre 
di carbone- 0 grigio cupo, an
goscioso, ih '" giorno di piog
gia, iion mi ' ' .ero, qua/che casa 
ormai «era e lu torre m jerro 
di un pozzo. Fra le baracche, 
tutte sporche e cadenti, 31 muo- • 
vano alcune donne e un bimbo: 
il campo è dunque abitato. Cam
po di cancentranientn'> Sì. cam
po di concentramento costrwto 
da: tedescìn per i prigionieri, so
prattutto russi, che venivano por
tati in queste regioni per com
piervi la loro parte di Inroro 
forzato; poi campo per prigio
nieri tedeschi, oggi vero campo 
di concentramenuto per gì: emi
grati italiani, polacchi, tedeschi 
che lavorano nelle miniere vi
cine. « 

L'avvenire al Tasterò 
E' il campo di Calonnes, dove 

siamo arrivati un pomeriggio 
durante la settimana che abbiamo 
trascorso girando tutti i princi
pali campi di lavoratori italiani 
nei dipartimenti carboniferi del 
Nord e del Pas de Calais, par
lando con decine e decine di 
questi operai e con 1 dirigenti 
sindacali francesi, fermandoci nel
le loro miserabili baracche e 
nelle loro poverissime mense: 
settimana che ci ha permesso di 
constatare a quale barbaro e in
degno sfruttamento siano sotto
posti i lavoratori italiani che De 
Gnsperi ha mandato a cercar* 
m l'avvenire all'estero ~, e che og
gi il governo ha completamente 
abbandonato. Queste vostre pa
role non sono suggerite da al
cuna passione polemica.- t campi 
italiani m Francia costituiscono 
una delle più tremende accuse 
non solo contro ti sistema capi
talistico m generale, ma contro 
il governo italiano m partico
lare. 

Sono quasi tutti campi costrui
ti dai tedeschi o dai francesi per 
rinchiudervi i prigionieri di guer
ra: nessun mutamento, nessuna 
miglioria è stata apportala per 
ospitarvi i lavoratori italiani. So
lo i reticolati sono stali tolti, ma 
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J E A N SIMMOXS, U deliziosa in te rp re te di Ofelia nell*<« Amleto » 
i i Laurcnce Olivier, è «tata definita la migliore at t r ice cinema-

toc rafie* inglese per l'annata 1949-'5« 

a Calqnnes essi esistono tutto
ra — anzi alcuni operai ci han
no dichiarato che giorni fa ven
nero degli incaricati delle mi
niere per ~ ripararli,. — e a 
Vuilteumt. sebbene abbattuto, >l 
fìl di ferro giace ai.com attorno. 

Le baracche in cui gli operai 
sono alloggiati sono di legno o 
addirittura di cartone incatrama
to: gelìue d'inverno, roventi di 
estate, vecchie e sconnesse — il 
vento incessante di queste re-
gioiti entra da ogni parte: stidi-
ce, incredibilmente indice, sen
za che mai sia stata fatta la mi-
Tit/na dism/ecione o pulizia. Ne 
esistono di due tipi; rettangola
ri, con tetto a punta, di solito 
in legno, oppure a mezzaluna, di 
fabbricazione americana, e di 
solito m car tone; queste ultime 
sono le peggiori, sebbene tutte 
sembrino inabitabili. 

Vi entra pochissima liiep, man
cano in gran parte d'acqua; sono 
sprovvis'e dei più elementari 
conforti; assomigliano più a ta
mii che ad alloggi umani. Ospi
tano, invece, m pochi metr i qua-
arati sei, otto, anche dieci per
sone: se queste cifre r anno , ades
so, diminuendo, non lo si deve 
certo ad una qualsiasi cura della 
direzione delle minipre, proprie
tarie delle baracche, ma al gran 
numero di coloro che partono, 
poiché non se la sentono più di 
sopportare questa vita. 

All'interno ogni abitazione ha 
ric-et'uto in dotazione una bran
da m ferro, un materassino in 
crine, e due coperte e mezzo, 
coperte logore, freddissime, sen
za lana; tutto mater ale ve"rhio. 
in condizioni pietose, già usato 
in precedenza da molte altre per
sone, mai lavato, mai rinnovalo, 
mai disinfettato. Al posto delle 
lenzuola sono stati distribuiti de
gli indescrivibili sacchi kaki (po
chissimi sono quelli bianchi) che 
ognuno deve provvedere a far 
lavare qtiando sono rporchi: i 
sacchi di solito sono due, ma in 
molti casi, (nei campi di Frais 
Marais e di Noumméa per es.) si 
riducono a uno soltanto; quan
do arriva il giorno in cui è in
dispensabile farlo lavare, si è 
costretti a dormir senza per una 
settimana. Come ripostiglio è sla
to consegnato un solo stzpo mi
litare ogni due persone: abili e 
biancheria dero io essere tenuti 
appesi a chiodi, 

Mancanza di pulizia e di igie
ne sono tanto più gravi m questi 
luoghi, a causa di un mestiere 
che non permette di essere mai 
del tutto puliti, nemmeno a co
loro che avessero le possibilità 
di fare il bagno due volte al 
giorno: la polvere del carbone 
penetra nella pelle, si nasconde 
nei pori, si accumula tra 1 ca
pelli, si tnsedia sotto le palpebre; 
il sudore del minatore è nero an
che nell'individuo più lindo. 
Dentro e f'ori di queste barac
che il sudiciume è tanto e tanto 
radicato, che smorza, invece, gli 
entu*;n»mi igienici anche dei più 
volontero*!, abbrutisce chiunque 
sia costretto a viverci in mezzo. 

Quando piove, il terreno tutto 
intorno alle baracche si trasfor
ma m una poltiglia fangosa — 
dì fungo nerissimo perchè t>.i-
pasiato di carbone — in e-» nn 
piede disattento, che per o . J 
VI si avventuri sopra, scompare. 

Niente igiene 
In molti casi mancano le fogna

ture, mancano gli scoi: per l'ac
qua; l'umidità, ovunque sovrana. 
corrode il legno delle baracche 
Al campo di Calonnes da nore 
mesi 1 serbatoi dei gabinetti non 
vengono vuotati; a Flmes les Ra-
ches i gabinetti son^ all'aperto, 
senza es'ere protett i da nessuna 
porta.- peaaio per chi si vergo-
gna, anche se nel camvo t'irono 
delle famiglie e vi si aggirano 
donne e bambini. A Vinili min, 
Quando si lavano i pavimenti, 
l'acqua scende attraverso le as
si se inesse nella terra sotto-
stcrvu la baracco, e lì resta a 
creare una permanente umida 
palude. Per queste indegne abi
tazioni, come vedremo in altra 
occasione, gli operai pagano c'"-
fr* KlevatisSiihe di affitto. 

Ricordare tutti i casi d' incre
dibile abbandono, che 1 lavora
tori da noi incontrati ci hanno 
esposto, .v'irebbe impossibile, e 
tutto ria »'e ne «olio dirersi che 
"e?: s: possono tacere: paiono tn-
nedibili' In diverse baracche, a 
Vermelles e a Noumméa in par-
tirolarp, piove dentro da mesi: 
malgrado i ret-lauu, non sono mai 
siate riparate, e nelle notti pio
vose chi vi abita deve spostare 
il suo lettino, finché non ha tro
vato un angelo al coperto. 

Questa situazione è certo più 
pesante, insopportabile quasi, per 
chi è qui solo, avendo lasciato m 
Italia la famiglia; ma anche per 
chi è riuscito a farsi raggiunge
re dalla' famiglia J e dai /ìp'' is 
cose non sono molto viigUoralt.. 

Spesso l'alloggio è insufficiente 
per ospitare l'intera famiglia, ed 
e sempre insalubre soprattutto 
per 1 bamb.w. anche alle fami
glie le bprac-he vengono conse
gnate ni condizioni pietose; solo 
'l l a roro e lo spirito di micia t ira 
dei nostri emigrati riescono tal
volta a trasformarle in asili 
umani. 

In questo ambiente, di cui ab-
h'amo pot:,,c> descrivere solo al
cuni tratti essenziali, l'emigralo 
italiano v>'e. sfruttato come l'o
peraio francesi, abbandonato dal 
governo e dai suoi rappresentan
ti, nelf'ineuitnbile fristerra di chi 
e stato sradicato dalla sua terra, 
e ciononostante animato da un 
ammirevole spirito di lotta. 

GIUSEPPE BOFFA 

solu7i'one di composti relativamente 
semplici costituiti di carbonio, idro-
•^eno, acido carbonico e azoto (animi-
no-acidi), sottoposta a pressioni eie-
vite, ha ottenuto dei composti ad 
alto peso molecolare che presenta
vano tutte le caratteristiche biologi
che dell'albumina naturale. 

Le esperienze di Brcsler hanno co
sì gettato nuova luce sullo sviluppo 
della materia ed hanno chiaramente 
dimostrato che le albumine ^ono ap
parse sotto le alte pressioni che re-

A SINISTRA: Cucce « coacervate 
STRA: La s l ru tni r^ delle gocce 

riamente, tende a coni 

gnano nella profondità degli Oceani. 
In questo modo è dimostrato che i 
corpi complessi, che sono gli element," 
fondamentali della materia vivente 
<i sono costituiti a partire da ele
menti semplici in condÌ7ioni naturali. 

Con questo processo la materia ha 
raggiunto una nuova fase nel suo 
sviluppo: lo stato colloidale. Qui le 
leggi della chimica organica non sono 
più v alide, perchè a questo stadio i 
fenomeni sono regolati dalle leggi 
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ROMA — Si è inaugurata alla Galleria Nazionale d 'Aris Moderna la Mostra Nazionale di Arti F i 
gurative delle Olimpiadi Cultural i . Ecco a destra alcuni membri d r l l a Giuria ed a sinistra (intorno 

ad u n r i t ra t ta di Coppi) alcun! concorrenti . 

» viste al Riu-iuaiOiViu. A DE-
« coacervate ». clic crescono «apr 
; l ìcarsi sempre di più. 

sono in contatto (assorbimento). Se, 
intatti, alla .clu/ionc nella quale es
se si trovano, aggiungLr.io ur. colo
rante b'u, la soluzione si decolora 
mentre le « gocce » assumono la tin
ta del colorante. C COM dimostrato 
che tali gocce hanno la proprietà di 
incorporare i compost: organici più 
diversi. 

L'osservazione prolungata ha inol
tre mostrato che in esse avvengono 
fenomeni di sintesi in modo che nelle 
- gocce » compaiono delle nuove so
stanze, mentre nello stesso tempo si 
assiste a dei processi di decomposi
zione più o meno rapidi. Quando i 
processi di decomposizione si svol
gono più rapidamente dei processi 
positivi, come l'assorbimento, la « goc
cia » costituisce un sistema instabile, 
destinato a sparire naturalmente ad 
uno stadio ulteriore de! suo sviluppu. 

In altri casi invece i processi di 
sintesi si «.volgono più rapidamente 
di quelli di decomposizione, cosicché 
la goccia costituisce un sistema sta
bile, presenta un accumulo incessante 
di nuovi clementi ed un continuo 
aumento di volume; ma poiché, d'al
tra parte questo accrescimento non 
può durare all'infinito, ad un certo 
momento del si'o sviluppo, la goccia 
si divide in due, in modo che si 
originano due goccioline eguali, che 
presenteranno un destino differente 2 
seconda delle condizioni ambientali 
in cui verranno a trovarsi. 

Dunque nel laboratorio dell'acca
demico Oparin si è riusciti 4d otte
nere un elemento materiale che pre
senta le caratteristiche fondamentali 
della materia vivente: scambio di cle
menti con l'ambiente, accrescimento 
e riproduzione. 

RUDOLF VRBA 
(Continua) 

II «AZZITTINO CULTURALE 

EMiE AETI 
U IV Mostra itWArt Club 

Alla Galleria d 'Arte Moderna 
(Valle Giulia) pi è tenuta in questi 
giorni la quarta mostra annuale 
riell'Art-Club. con cento~edici espo
sitori e duecentocinqile pezzi. 

Molte tele e molto colore sono 
dedicati al le fanta-.e desìi as t ra t 
t a t i e alle .«eompopiz'oni cubLste. 

Quanto aeli astratt ist i , ormai in 
buona pa r ' e surrt a ' is 'egsiant i , « 
trat ta di lavori di paz'enza: qua
drett ini . bacchettine colorate, ser
pentelli . con titoli come * na 'u ra 
viva viva \ . v a « is.c!». «enigmat i 
che costruzioni -, «• po^ses'i del pr i 
mordio » (sic! s!c!) e altri divert i
menti del gene~e, anche se inter
calati da sinceri documenti di sen
sibilità cromatica, come da p a n e 
di Turcato. ad e-empio. 

Qualcuno dimostra mul io r l inten
zioni: 1 « meccanici -> di Scarpina 
• pera l t ro diffìcilmente repcrib.Ii) e 
le sbas i re di Attardi ne sono una 
ies*,,mor.:an7a. 

Xel ramno dei « figurativi * (chia
miamoli co«i>. citiamo : robusti d i -
«esni di Mirabella e i caldi e pa-
sto^i colon di Lir.oa Puccini, r i 
cordiamo (e pot-emmo citare tanti 
altri nomi) 1 disegni di Grasiiitc-
scu. di A. Salvatore, di Urbani; la 
strada immerga in un rosso silen
zio di Qti i r l .a . i p iesac" i di Tam
buri . il mercato di Mafai, con gli 
ombrelloni delle bancarelle come 
rro<:«i funghi, 1 due dipinti di Car
ta, 1 ri trat t i di Alcalay e soprat
tutto il melanconico autor i t ra t to di 
Va~ia, in tonalità azzurra: la « par 
tita di calcio - e il • Salletto popo
lare * di Orniccioh e, infine, il « r i 

tratto di C. Maltese - di Pfau. che 
è tra i più \1vac1 e curiosi r i trai t i 
della mostra. 

Guttuso è pre«en ' t con una bella 
natura morta e cr»n 1 quadri de! 
• barcaiolo » e dei - pescatori >•. pi *-
ni di drammatici tà . 

Non vanno ycrò dimenticati il 
•> ricordo di Vc'-.ez-a . e le •• ca ' e 
snil T e v e r e - (un Teve-c v e r i e fra 
bionde r o " c ) di Consolazione, una 
figura di Macri. 1 diointi di Fran-
calancia e la composizione di G. 
Fiore. 

Divertenti le d j c piccole inci
sioni di Móccan 

Al Cìrcolo CmltmroU e Gobetti > 
Al Cirf oio Culturale - Gobetti » 

(via Donizzetti. 16) è stata al 'estita 
una mostra che «e pure in toro mi
nore. pre*enta g1 stessi problemi 
tiel momento: a s t r a " i»rr.o. cubiamo, 
realismo, ecc. 

Fra i molti disegni ricordiamo 
quelli di Urbinati . Astrologo, Sar
tori, quelli più vigorosi di Pa«t e 
una • fabbrica » di Treccani. Ne) 
resto, o l t re ai tentativi di grotte-
sxo di Orsini e o'i Filibeck. da no
tare una # trebbiatura - di Sbar
della e una « fornace » della 
Soigiu. 

Urna wtostrt ài Fmgliese 
A distanza di quat t ro anni da una 

mostra di disegni, Enotrio Puglie
se, presentato da Domenico Pur i 
ficato. espone nella Galleria « La 
Vetrina di Chiurazzi > (via de] Ba-
buino, 97) dodici quadri , pugliese 
ha t renta ann'., vive a Roma dal 
1939, da cinque anni divide lo fitu-

ciò con Purificato. Abbandonata 
subito un? maniera alla Vespipnan - . 
non volendo fare r'-.-r/w^ioni alI'T 
strat t ismo. è tutto pieso dai p -c -
ca2gi «inlla vita, dalle taso deliri 
sua Cal rbr .a . Predomina nei suoi 
quadri un drammatico senso d. 
chiuso, di soffocato, di cupo che 
diventa più intendo nello * S c o d e 
rò » con la folla degli operai qua
si aggrappati al :ementifìc;o. Di 
solida costruzione, il « ponte ferro-
v a r . o » con : vagoni del treno so
spesi nell 'azzurro Supera te certe 
crudezze (cosa che del resto appa
re nella « P.neta > con i colori più 
chiari e più morb'0'1) quel sen^o di 
chiudo si avvia ad aprirsi in «in 
respiro più ampio che è già quello 
di molti disegni. 

PHtwrm iì Cmgmrra 
Nella Galleria della Assoc.azio

ne Artistica Internazionale (via 
Margutta. 54) ha preparato vnn 
simpatica mostra 1] giovane pitto 
re Nazzareno Cugurra. 

Cugurra è nato a Verona ne! Ift2t 
vìve a Napoli o'r.ll'età di 13 anni e 
ha ftud-.ato con Emilio Notte. E ' 
un pi t tore povero, conosciuto e 
amato nei quart ieri popolari di Na-
noli Aspetti della vita napoletani 
d^nno il via ad un susseguirsi di 
color: chiari , evanescenti, timidi 
rnche. Si vedano i r i trat t i di Agne
se. Clorinda, Lidia, Maestro LuUi, 
Mastro Bartolomeo, il Port inaio. 
Anche 1 paesaggi — alcuni molto 
belli — sono delicati e sospesi co
me In una nehbia (Villa, Tempo 
grig'o. Litoranea, Bcnincasa). Cu
gurra si presenta da sé, è convinto 

di quello che fa, meri ta di essere 
scoragg ia lo e seguito. 
*•* rtiarz al « Secolo > 

Alla Galleria del Secolo (via Ve
neto. 85). mo.-Ta d: scultura » d i 
segni. dal 1932 ;.: 1950, r.'i Gaetsno 
Martine*. Per ! abbondanza eie. 
pez7.i, una sala veramente da mu
sco. Martine? è nato a G a l a t m i 
(Lecce) nel 1892 ed è un autodidat
ta Attraverso la sua produzione, 
varia d: significati e di valori , s: 
nota una linea ascendente che fa 
del Martincz un artista serio, il 
quale non avendo mai voluto ce
dere a tentazion. e ol t repassare 
certi limiti, si riallaccia ad una 
trad.zione ital ca e popolare. Ri
cordiamo la « Popolana », in gesso 
(1934) e la « Ballerina » : n ter ra-
rotta (1JW5) fra le figure; « Trage
dia » (19.16) e la « Morte di qual 
cuno» (1949) fra gli altorilievi; fra 
le teste: « Teresa » (1940) e il « Ri
trat to di signora » (1944;. 
AU'< Obelisco > 

All'Obflvsco (via Sistina, 146) la 
personnle di Michael Ayrton (Lon
dra 1921), cembra tutta presa dalla 
miseria italiana, che è vista però 
molto da lontano in un tono fred
do e distaccato e con un tipo di pit
tura alquanto duro che si r ial lac
cia ad una tradizione secent i s ta 
Le figure dei poveri dormono o si 
rannicchiano sulle s t rade in un do
lore e in una rassegnazione senza 
conforto. Ayrton si diverte a far 
contrastare sul chiaro delle case 
o'el paesaggio, la miseria degli 
straccioni. Ricordiamo «la fortuna», 
« il pappagallino ». 

VICE 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA, maggio. — Presentata 
a Venezia, in questi giorni per ia 
prima volta, dal Piccolo Teatro 
della città, « L'Amante militare » 
del Goldoni è stata assai felice
mente accolta t?i*l pubblico. E' mia 
o p c . ut partt. costruita secondo 
gli spunti comici della commedia 
dell'arte, ma gode d'un dialogo rie-
cìiisslmo di motivi umani, molto. 
con abile misura, a satlrrggiirc 
la vanagloria, l'assurda disciplina 
e tutto l'armamentario dell « oiior 
militare » crealo dalle <orrotte (lassi 
dominanti, per maschciarc le loro 
guerre. 

Brighella buon mercenario 
Goldoni nell « Amante militare » 

pttrla dvqlt utiltmt renarti sjwgiioli 
*n Lombardia al termine della lunga 
guerra di successione La satira na
sce da un contrappunto ora stlier-
^oso. ora sentimentale, da un lato, 
per esempio. Bughella. sctqcnte di 
camera, un uomo clic fa ti mcstie-
raccto da buon mercenario e ccioa 
una sistemazione («in do muntele 
l'omo se poi avanzar due. colla 
penna e colla spada; ma colla 
penna so va de passo e colln spaau 
be va de galoppo») e dall'altra 
Corallina, gioianc camcicia, ne
mica. nel suo genuino istinto po
polare. di ogni sopraffazione (usi, 
riòporirfe niu galoppando si va più 
piesto ali'altio mondo ») oppure 
don Atonso. l'alfiere' nutrito dcgil 
astratti ideali della gloria militare. 
e Rosaura, la fanciulla perduta 
d'amore che non accetta lezioni 
(«qua! lezioni volete voi insegnar
mi ora che non conosco me 'vttssa 
per la violenza dell muovo a pul
sione1' Sono un umilia acldoloiata, 
compatitemi, consolatemi se po
tete »). 

I.e maschere di Brighella e ai 
Arlecchino, proprio perchè priie. di 
'•dnvazlonc retorica, libere dal falso 
onore dei loro ufficiali « nobili » 
mostrano la comica eppwe tristi\-
£,ma situazione del militare co
stretto a combattere, per il 1 est nei, 
la I^IQII f la Speranza di un tjraau. 
ma ignaro delle ragioni del'u atterra. 

Cioldcm. che della pace ama'a 
l'ordine 1 r/nisfi Jiryoci. le buone 
IT-*,. 1. ni coglie, con un acutis-
s,.-.o reai.smo. gli aspri ti fnnaa-
vientali delle guerre ci'populari 
condotte nel suo tempo. 

L'ufficiale è l uomo che ragiona 
sotto le forme tntoc>'abilt e vuote 
dell'onore, della gloria d l'espo
nente della classe « cjie sa » e ci-
manda col bastone. 1 soldati e. so
prattutto, le due maschere le quali 
emergono tra gli altri per la loro 
particolare vivacità espressila, rap
preseti (a no uri mondo più reale do
ve il coraggio e la paura, la tri
stezza e la gioia s'umicono in un 
carattere mobile, unici no; l'asiu ia 
grossolana di Brtqtiella o l'aria sciti
ca di Ailerrhtno (.vpaiono tanto 
fertili e rtrche di umore quanto 
frivoli gli atteggiamenti di don Gir-
na e immaturo l'innamoramento 
dt rfnn _J /OTJ5Q 

Una trama movimentata 
la trama è presto detta: in cavi 

di Pantalone, padre di una graziosa 
fanrtulla da mar.lo, ha preso al
loggio don Alonso. I alf.rre delle. 
truppe siiaanole sul piede di guerra. 
L'immaiu-aOile amore tra 1 dw gin-
'ani. blandamente contrastato ria 
rantolar si complica per il rom-
porta>"Cit'r> dongioianwsco di un 
tenente, do» Cìan-ia. Si ha un duel
lo. Csrcia è ferito. Alonso f,r., re 
cg'i arresti. Frattanto lisrrrlto si 
miioie inrontm al nemico e Arlr<-
chmo. arruolato enn l'uujanvo. ten
ta di fuggire, prntitn e spaientato 
*ratestuo da donna Vi e scoperto 
da un capitano e )K>*to in prigione 
in attesa di cssrrc « moschettato » 
coirir disertore. 

Alla fine l'esercito torna agli al
loggiamenti senza aicr sparato un 
sol colpo: in ritirata o dopo aicr 
maio tn /»<7a il nemico? 

La nnttz-ia àrJla pace scioglie t 
dubbi e le com pi trazioni, restituen
do Alonso a Rosaura. Arlecchino, 
graz-lato. a Corallina e liberando 
Garda da Beatrice, una icdoia in
traprendente che lo lolcia sposare 
per forza. 

La compagnia del Picmlo Teatro 
di Veneria ha dato dell'* Amante 
militare* una interprctaziow ma. 
colorita, nel dialoghi e anror più 
nelle azioni sceniche. 

LUIGI FERRANTI: 
i t l l I M C M I I I I I I I M t l i f f l I I I M t l M I I M M I M f 

COLUMBA DOMINGUEZ l'at
trice messicana, che ìl pubblico 
italiano ha ammirato in nna 
parte drammatica in «Maclovla»t 

interpreterà ia Sardegna U parta 
di Anneta nel film «L'edera», 
tratto dal romanio di G. Deledda 
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